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Luciano Tassisto, 77 anni, af-
fetto da una polmonite batteri-
ca è stato ricoverato ieri pome-
riggio, al 4° piano del Padiglio-
ne 17, dopo essere stato “par-
cheggiato” su una barella al  
Pronto Soccorso del Santa Co-
rona, a Pietra dove era arriva-
to sabato scorso, alle 16.30, ac-
compagnato dalla figlia Elisa-
betta. Accusava difficoltà re-
spiratore, saturazione a 87 e 
febbre a 38. «Immediatamen-
te, con molta solerzia da parte 
di medici ed infermieri, è stato 
somministrato ossigeno ed è 
iniziata la cura antibiotica e mi 
è stato detto che era necessa-
rio il ricovero ma non c’erano 
posti liberi – sottolinea la figlia 
–. Fino ad ieri è rimasto su una 
barella con una ventina di altri 
degenti,  senza lo  spazio per  
muoversi, senza un buon ricir-
colo di aria, tutti costretti ad 
usare uno stesso bagno, paren-
ti compresi. Non è stato aiuta-
to nell’igiene personale, gli è 
stato  somministrato  solo  un  

po’ di minestrina e mezzo bic-
chiere di té a colazione. Non 
gli sono stati dati i farmaci che 
assume quotidianamente fino 
a quando non l’ho fatto presen-
te. Ho dovuto anche portargli 
l’acqua  non  prevista  per  il  
Pronto Soccorso». Ed aggiun-
ge: «Ieri pomeriggio mi sono ri-
volta alla Direzione Sanitaria 
e da lì rimbalzata all’URP. Tor-
nata al Pronto,  minacciando 
querela, ho sollecitato anche 
gli altri famigliari in attesa a 
farsi sentire. Questa è la conse-
guenza  della  chiusura  del  
Pronto Soccorso ad Albenga e 
di molti reparti, della riduzio-
ne dei posti letto e dei tagli scel-
lerati alla sanità. In difficoltà 
anche medici, infermieri e Oss 
costretti a lavorare tra gente 
ammassata come il bestiame». 
Replica l’Asl: «La presa in cari-
co del paziente è stata tempe-
stiva e competente, come evi-
denziato dalla stessa scriven-
te. Dopo la radiografia è imme-
diatamente stato somministra-
to l’ossigeno ed è iniziata la cu-
ra antibiotica. Tuttavia, soprat-

tutto nei ponti festivi, si può re-
gistrare  il  sovraffollamento  
nei  Pronto  Soccorso,  spesso  
acuito dall’età media dei pa-
zienti che rende necessario il ri-
covero di pazienti fragili e con 
una degenza media significati-
va. Circostanza acuita dal pon-
te festivo con un maggior af-
flusso di pazienti e da un ral-
lentamento del turn-over dei 
letti disponibili, malgrado l’a-
pertura del PPI di Albenga e 
dell’ambulatorio di Medicina 
generale a Pietra». E conclu-
de: «Il personale ha comunque 
monitorato le condizioni del 

paziente che, ora, risulta rico-
verato e che era sotto terapia. 
Inoltre ha constatato la presen-
za di un caregiver. L’Asl2, da 
sempre, è impegnata nel cam-
po  dell’umanizzazione  delle  
cure ed attenta all’accudimen-
to dei pazienti. Quanto segna-
lato non è da considerare in 
nessun modo lo standard ero-
gato. La Direzione Aziendale 
ha piena fiducia nell’operato 
dei propri professionisti ed in-
tende,  comunque,  scusarsi  
con l’utente per gli eventuali 
disservizi causati». —
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LA REPLICA DELL’Asl2: Subito sottopos to a g li es ami. Somminis trati ossig eno e c ura antibiotica

Attesa infinita in barella
per un ricovero a Pietra
Un uomo di 78 anni in astanteria con una polmonite da sabato a ieri mattina
La figlia: è la conseguenza della chiusura del Pronto soccorso di Albenga

Uno dei più noti infettivologi 
d’Italia ripercorre le storie più 
celebri di cure rivelatesi ineffi-
caci o dannose: dalle diete mi-
racolose fino al Covid, dal me-
todo Di Bella a Stamina. Ap-
puntamento domani alle 18, 
nella Sala Rossa del Comune, 
con il professore Matteo Bas-
setti, che presenterà il suo ulti-
mo libro, “Pinocchi in camice. 
Sulla  salute  non  si  scherza”  
(Piemme).

Il direttore della Clinica Ma-
lattie  Infettive  dell’ospedale  
Policlinico San Martino di Ge-
nova, anche professore ordina-
rio di Malattie Infettive dell’U-
niversità di Genova, in questo 
testo ripercorre le storie più ce-
lebri di cure rivelatesi ineffica-
ci o dannose, le truffe più ecla-
tanti e i meccanismi attraverso 
cui  alcuni  supposti  luminari  
hanno spesso goduto del plau-
so e della difesa di istituzioni e 
media. Dal Covid all’omeopa-
tia, dalle diete miracolose fino 
a Stamina, dal metodo Di Bel-
la all’uso smodato degli anti-
biotici, un campionario di cre-
denze che hanno illuso, ingan-
nato o semplicemente distorto 
cure e trattamenti in questi ul-
timi decenni.

Bassetti definisce «i pinoc-
chi  in  camice  bianco»  tutti  
quei  medici,  pseudomedici,  
farmacisti,  infermieri,  nutri-
zionisti,  osteopati  che,  o  in  
malafede  o  per  ignoranza,  
mentono ai loro pazienti, fa-
cendo credere di poter risolve-

re i loro problemi con terapie 
che non hanno alcun fonda-
mento scientifico. Negli ulti-
mi anni, specie quelli dell’epi-
demia di Covid-19, la scienza 
medica è stata invasa da noti-
zie false e falsi guru. Se da un 
lato, infatti, la rete ha demo-
cratizzato l’accesso alle infor-
mazioni, dall’altro l’uso perva-
sivo di internet ha contribui-
to, costantemente, alla disin-
formazione in ambito sanita-
rio. L’incontro in Sala rossa di 
domani, organizzato dalla li-
breria  Ubik  di  Savona  sarà  
l’occasione per capire come si 
smascherano le grandi bugie 
attorno alla medicina.

Con  una  verve  insolita  e  

una sferzante sicurezza deri-
vata da tanti anni di studi e ri-
cerche sul campo, Matteo Bas-
setti marca una netta linea di 
separazione tra ciò che è scien-
tificamente dimostrato e ciò 
che rientra nel  campo della  
speculazione, se non della ve-
ra e propria truffa organizza-
ta, anche grazie alle testimo-
nianze di esponenti del mon-
do dell’informazione e della 
scienza, da Bruno Vespa a Ila-
ria Capua, per citarne alcuni, 
ma anche di semplici cittadi-
ni. Un libro utile per capire co-
me agiscono le fake news in 
ambito medico.—

D.G.
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Borgio. “Come stiamo?” venerdì al Gassman
Lo spettacolo parla di disagio mentale e cure

Psichiatra e paziente
Nello show a teatro
va in scena la realtà

L’ingresso del pronto soccorso del Santa Corona

Lunghi tempi di attesa al Pronto soccorso di Pietra Ligure

C u re f a i d a t e e c r e d e n z e p o p o l a r i p a ss at e a l s e t a c c i o A L L A L I B R E R I A U B I K

Savona, Bassetti svela 
i falsi miti sulla medicina

L’infettivologo Matteo Bassetti 

LA STORIA
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U
na serata spettacolo 
contro  il  pregiudi-
zio. Quello purtrop-
po  ancora  diffuso  

sul disagio mentale e le relati-
ve cure che, spesso, frenano le 
persone, anche nel chiedere 
aiuto. E che talvolta portano a 
conseguenze  drammatiche  
ed a volte tragiche. “Come stia-
mo?” è il titolo dello “spettaco-
lo ambivalente” in program-
ma venerdì, alle ore 21, al Tea-
tro Gassman di Borgio. È stato 
ideato dallo psichiatra Edoar-

do Cossetta e dall’avvocato pe-
nalista Bruno Robello De Filip-
pis con la partecipazione di Ka-
rim, alla chitarra e voce. Una 
performance rivoluzionaria. 

Sul palco non ci sono perso-
naggi che ne interpretano al-
tri,  ma  due  persone  reali:  
Edoardo, psichiatra e Bruno, 
paziente. Entrambi, senza so-
vrastrutture o maschere, dia-
logano, raccontando la storia 
personale e parlando del pro-
prio disagio. «Finalità della se-
rata è sdoganare il pregiudi-
zio sul disagio psichico per far 
si che le cure inizino ad essere 
considerate al pari di tutte le 
altre – spiega Cossetta che per 
29 anni, dal 1990 al 2019 ha la-

vorato come psichiatra al Cen-
tro di Salute Mentale a Finale 
ed ora è libero professionista e 
psicoterapeuta – Bruno, due 
anni fa si è rivolto a me per 
chiedere un aiuto ed ha così 
iniziato un percorso di  cura 
che è tuttora in corso. “Come 
stiamo? è una narrazione ine-
dita nella quale le maschere 
scendono dal volto: Bruno ed 
Edoardo offrono al pubblico 
dinamiche relazionali e tema-
tiche che sono, in genere, se-
cretate dalla riservatezza  di  
chi chiede aiuto e dal segreto 
professionale al quale è tenu-
to chi si prende cura». “Date 
parole al vostro dolore, altri-
menti il vostro cuore si spez-
za” è una frase di Shakespea-
re nel “Macbeth” che contie-
ne perfettamente il messag-
gio della serata. Lo spettacolo 
è già andato in scena lo scor-
so giugno, al San Carlo ad Al-
benga e il 1° dicembre a Bois-
sano. «Realtà e spettacolo si 
fondono in questo evento – 
sottolinea il sindaco Renato 
Dacquino - il messaggio è for-
te. Un’occasione preziosa per 
prendere coscienza di noi e 
dell’altro». —
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Bruno Robello De Filippis e lo psichiatra Edoardo Cossetta protagonisti al teatro Gassman
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